
Al comma 4, dopo le parole: magistrato
di sorveglianza aggiungere: almeno tre
mesi prima della data di decorrenza degli
ultimi dodici mesi di pena.

1. 17. Vietti, Rao, Ria.

Al comma 5, dopo le parole: il magi-
strato di sorveglianza inserire le seguenti: ,
previa valutazione sulla idoneità e sulla
disponibilità effettiva del domicilio del
condannato.

1. 18. Di Pietro, Palomba.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il pubblico ministero che cura
l’esecuzione della sentenza di condanna
può disporre provvisoriamente che la pena
detentiva non superiore a dodici mesi
venga eseguita presso il domicilio, prima
che la misura venga definitivamente di-
sposta dal magistrato di sorveglianza ai
sensi del comma 5.

1. 19. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nella situazione considerata dal
comma 4, se il condannato si trova agli
arresti domiciliari per il fatto oggetto della
condanna da eseguire, il pubblico mini-
stero sospende l’esecuzione dell’ordine di
carcerazione e trasmette gli atti senza
ritardi al Tribunale di sorveglianza perché
provveda alla eventuale applicazione di
una delle misure alternative di cui agli
articoli 47, 47-ter e 50, comma 1 della
legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni, e di cui all’articolo 94 del
Testo unico approvato con Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni, ovvero la sospen-
sione dell’esecuzione della pena di cui
all’articolo 90 dello stesso Testo Unico.

1. 20. Di Pietro, Palomba.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: sentita con le seguenti: d’intesa con.

1. 100. Il relatore.

Al comma 7, ultimo periodo, dopo la pa-
rola: sentita aggiungere le seguenti: la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per le politiche antidroga - è.

1. 21. Il Governo.

Al comma 8, le parole: e 58-quater, ad
eccezione del comma 7-bis, sono soppresse.

1. 22. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 8 sopprimere le parole: , ad
eccezione del comma 7-bis, della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modifica-
zioni,.

1. 23. Di Pietro, Palomba.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Per le esigenze connesse
ai maggiori controlli a carico delle Forze di
polizia derivanti dall’attuazione dell’arti-
colo 1, il Ministero dell’interno e il Mini-
stero della Difesa sono autorizzati ad effet-
tuare assunzioni, in deroga alla normativa
vigente, entro un limite di spesa pari ad
euro 36 milioni per l’anno 2010 e ad euro
108 milioni a decorrere dall’anno 2011. Tali
risorse sono destinate al reclutamento del
personale proveniente dalle Forze armate.
Nell’ambito della predetta autorizzazione è
prevista l’assunzione di unità nella Polizia
di Stato e nell’Arma dei carabinieri, con
decorrenza 1o settembre 2010.

2. Per le medesime esigenze di cui al
comma 1, per l’anno 2010 è istituito nel
bilancio del Ministero dell’interno, mis-
sione 7 « ordine pubblico e sicurezza », un
fondo di parte corrente per le esigenze
dell’amministrazione della pubblica sicu-
rezza, con una dotazione di euro 10 mi-
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lioni, da ripartire con decreto del Ministro
dell’interno nell’ambito dei programmi
previsti per il centro di responsabilità
pubblica sicurezza, da comunicare al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, non-
ché alle Commissioni parlamentari ed alla
Corte dei Conti.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari ad euro 46 milioni
per l’anno 2010 e ad euro 108 milioni a
decorrere dall’anno 2011, si provvede me-
diante le maggiori entrate derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 4.

4. All’articolo 82, comma 11, lettera a),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, sostituire le parole: 0,30
per cento » con le seguenti: 0,20 per cento ».

1. 01. Di Pietro, Palomba.

ART. 2.

Sopprimerlo.

*2. 1. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Sopprimerlo.

*2. 2. Di Pietro, Palomba.

Al comma 1, lettera b), aggiungere il
seguente n. 3):

3) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: « se il fatto è di particolare tenuità le
pene sono diminuite da un terzo a due
terzi ».

2. 3. Vietti, Rao, Ria.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. Il luogo degli arresti domiciliari
comprende anche gli spazi annessi e col-

legati alla abitazione, alla privata dimora,
come l’ingresso, compreso lo spazio pub-
blico antistante allo stesso, i cortili, i
giardini, gli spazi coltivati e simili, annessi
al luogo degli arresti domiciliari ».

2. 4. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 1. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , ivi compreso l’adeguamento del-
l’organico del Corpo di polizia penitenzia-
ria occorrente per fronteggiare la situa-
zione emergenziale in atto. A tale ultimo
fine e per assicurare, inoltre, la piena
operatività dei relativi servizi, il Ministro
della giustizia è autorizzato all’assunzione,
nel limite di una spesa annua di 69,3
milioni di euro, di 2.000 unità di personale
nel ruolo degli agenti e degli assistenti del
Corpo di polizia penitenziaria ».

4. 1. Il Governo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 30 ottobre
1992, n. 443, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente:

ART. 6.

(Corsi per la nomina ad agente
di polizia penitenziaria).

1. Gli allievi agenti del Corpo di polizia
penitenziaria frequentano presso le scuole
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un corso della durata compresa tra i sei ed
i dodici mesi, diviso in due cicli. La durata
del corso è stabilita, nei limiti anzidetti,
con decreto del Ministro della giustizia.

2. Al termine del primo ciclo del corso,
gli allievi che abbiano ottenuto giudizio
globale di idoneità sulla base dei risultati
conseguiti nelle materie di insegnamento e
nelle prove pratiche e siano stati ricono-
sciuti idonei al servizio di polizia peniten-
ziaria, sono nominati agenti in prova e
vengono ammessi a frequentare il secondo
ciclo, durante il quale sono sottoposti a
selezione attitudinale per la eventuale as-
segnazione a servizi che richiedano parti-
colare qualificazione.

3. Gli agenti in prova che abbiano
superato gli esami teorico-pratici di fine
corso ed ottenuto conferma dell’idoneità al
servizio di polizia penitenziaria sono no-
minati agenti di polizia penitenziaria. Essi
prestano giuramento e sono immessi nel
ruolo secondo la graduatoria finale.

4. Gli agenti in prova che non abbiano
superato gli esami di fine corso, sempre
che abbiano ottenuto giudizio di idoneità
al servizio, sono ammessi a ripetere non
più di una volta il secondo ciclo. Al
termine di questo ultimo, sono ammessi
nuovamente agli esami finali. Se l’esito è
negativo sono dimessi dal corso.

5. Gli allievi e gli agenti in prova per
tutta la durata del corso non possono essere
impiegati in servizi di istituto, salvo i servizi
funzionali all’attività di formazione »;

b) all’articolo 7, comma 1, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

d) gli allievi e gli allievi agenti in
prova che siano stati per qualsiasi motivo,
salvo che l’assenza sia determinata dal-
l’adempimento di un dovere, assenti dal
corso per un periodo stabilito con decreto
del Ministro della giustizia, il quale deve
comunque prevedere un periodo maggiore
in caso di assenza determinata da infer-
mità contratta durante il corso e, in que-
st’ultimo caso, la possibilità per l’allievo o
l’agente in prova di essere ammesso a
partecipare al primo corso successivo alla
riacquistata idoneità psico-fisica ».

4. 2. Il Governo.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

« ART. 4-bis. – 1. Per le esigenze con-
nesse ai maggiori controlli a carico delle
Forze di polizia derivanti dall’attuazione
dell’articolo 1, il Ministero dell’interno e il
Ministero della Difesa sono autorizzati ad
effettuare assunzioni, in deroga alla nor-
mativa vigente, entro un limite di spesa
pari ad euro 36 milioni per l’anno 2010 e
ad euro 108 milioni a decorrere dall’anno
2011. Tali risorse sono destinate al reclu-
tamento del personale proveniente dalle
Forze armate. Nell’ambito della predetta
autorizzazione è prevista l’assunzione di
1.500 unità nella Polizia di Stato e di 1.500
unità nell’Arma dei carabinieri, con de-
correnza 1o settembre 2010.

2. Per le medesime esigenze di cui al
comma 1, per l’anno 2010 è istituito nel
bilancio del Ministero dell’interno, mis-
sione 7 « ordine pubblico e sicurezza », un
fondo di parte corrente per le esigenze
dell’amministrazione della pubblica sicu-
rezza, con una dotazione di euro 10 mi-
lioni, da ripartire con decreto del Ministro
dell’interno nell’ambito dei programmi
previsti per il centro di responsabilità
pubblica sicurezza, da comunicare al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, non-
ché alle Commissioni parlamentari ed alla
Corte dei Conti.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari ad euro 46
milioni per l’anno 2010 e ad euro 108
milioni a decorrere dall’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 ».

4. 01. Lussana, Brigandì, Follegot, Nicola
Molteni, Paolini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

All’articolo 4 comma 1, lettera a), dopo
le parole “comma 212” aggiungere le se-
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guenti: nonché i risparmi derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui dal
comma 1-bis, all’1-quinquies del presente
articolo.

E dopo il comma 1 aggiungere i se-
guenti:

1-bis. A decorrere dall’anno 2010 la
spesa per consumi intermedi sostenuta
dalle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
rideterminata, attraverso una riduzione
lineare degli stanziamenti in modo che
essa sia pari alla spesa sostenuta nel 2002,
incrementata dal tasso di inflazione. Tale
rideterminazione è effettuata in modo da
comportare una riduzione rispetto alla
spesa complessiva programmatica esposta
nel Documento di programmazione eco-
nomico finanziaria per gli anni 2010-2013,
fino a 3 miliardi di euro a decorrere dal
2010 per le spese delle amministrazioni
centrali e dei ministeri.

1-ter. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica e dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 le regioni,
entro il 31 dicembre 2010, adottano di-
sposizioni, normative o amministrative, fi-
nalizzate ad assicurare il perseguimento
delle finalità di cui al comma 1-bis. La
disposizione di cui al presente comma
costituisce principio fondamentale di coor-
dinamento della finanza pubblica, ai fini
del rispetto dei parametri stabiliti dal
patto di stabilità e crescita dell’Unione
europea. I risparmi di spesa derivanti
dall’attuazione del comma 1-bis sono ag-
giuntivi rispetto a quelli previsti dal patto
di stabilità interno.

1-quater. I risparmi conseguiti per ef-
fetto delle disposizioni di cui ai commi
1-bis e 1-ter, accertati trimestralmente,
affluiscono in un apposito fondo costituito
presso il Ministero dell’Economia e delle
Finanze per essere destinati alla realizza-
zione di nuovi istituti penitenziari, nonché
alla ristrutturazione degli istituti peniten-
ziari già esistenti.

1-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze, di concerto
con il Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti e del ministro della Giustizia,
sono determinate le modalità di attuazione
dei commi da 1-bis a 1-quater da non
determinare maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

4. 02. Di Pietro, Palomba.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

All’articolo 4 comma 1, lettera a), dopo
le parole “comma 212” aggiungere le se-
guenti: nonché i risparmi derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui dal
comma 1-bis, all’1-quinquies del presente
articolo.

E dopo il comma 1 aggiungere i se-
guenti:

1-bis. A decorrere dall’anno 2010 la
spesa per consumi intermedi sostenuta
dalle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
rideterminata, attraverso una riduzione
lineare degli stanziamenti in modo che
essa sia pari alla spesa sostenuta nel 2002,
incrementata dal tasso di inflazione. Tale
rideterminazione è effettuata in modo da
comportare una riduzione rispetto alla
spesa complessiva programmatica esposta
nel Documento di programmazione eco-
nomico finanziaria per gli anni 2010-2013,
fino a 3 miliardi di euro a decorrere dal
2010 per le spese delle amministrazioni
centrali e dei ministeri.

1-ter. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica e dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 le regioni,
entro il 31 dicembre 2010, adottano di-
sposizioni, normative o amministrative, fi-
nalizzate ad assicurare il perseguimento
delle finalità di cui al comma 1-bis. La
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disposizione di cui al presente comma
costituisce principio fondamentale di coor-
dinamento della finanza pubblica, ai fini
del rispetto dei parametri stabiliti dal
patto di stabilità e crescita dell’Unione
europea. I risparmi di spesa derivanti
dall’attuazione del comma 1-bis sono ag-
giuntivi rispetto a quelli previsti dal patto
di stabilità interno.

1-quater. I risparmi conseguiti per ef-
fetto delle disposizioni di cui ai commi
1-bis e 1-ter, accertati trimestralmente,
affluiscono in un apposito fondo costituito
presso il Ministero dell’Economia e delle
Finanze per essere destinati all’adegua-
mento dell’organico del Corpo di polizia
penitenziaria.

1-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze, di concerto
con il Ministro della Giustizia, sono de-
terminate le modalità di attuazione dei
commi da 1-bis a 1-quater da non deter-
minare maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica ».

4. 03. Di Pietro, Palomba.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: dell’ammi-
nistrazione penitenziaria aggiungere le se-
guenti: con particolare riferimento alle

necessità degli Uffici di Esecuzione Penale
Esterna.

5. 1. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 1, dopo le parole: esistenti e
programmati aggiungere le seguenti: non-
ché al numero dei condannati in esecu-
zione penale esterna.

5. 2. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« ART. 6. – 1. All’articolo 2, comma
8-quinquies, primo periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, dopo le parole: “Uffici giudi-
ziari” sono aggiunte le seguenti: “e tutti gli
uffici anche ad ordinamento separato, in
cui è organizzato il Ministero della giusti-
zia” e dopo le parole: “articolo 3, comma
1” sono aggiunte le seguenti: “e comma
1-ter” ».

5. 01. Ferranti, Samperi, Melis, Tenaglia,
Rossomando, Capano, Ciriello, Caval-
laro, Touadi, Schirru, Tidei, Andrea
Orlando.
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ALLEGATO 2

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domicilio delle pene
detentive non superiori ad un anno (C. 3291-bis Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI IN LINEA DI PRINCIPIO

Al comma 4, dopo le parole istituto
penitenziario aggiungere le seguenti: anche
a seguito di richiesta del detenuto o del
suo difensore.

1. 16. Vietti, Rao, Ria.

(Approvato)

All’articolo 1, comma 7, ultimo periodo,
dopo la parola sentita aggiungere le se-
guenti: la Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento per le politiche
antidroga – e d’intesa con.

1. 100 (Nuova formulazione). Il Relatore.

(Approvato)

ART. 4.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ivi compreso l’adeguamento del-
l’organico del Corpo di polizia penitenzia-
ria occorrente per fronteggiare la situa-
zione emergenziale in atto. A tale ultimo
fine e per assicurare, inoltre, la piena
operatività dei relativi servizi, il Ministro
della giustizia è autorizzato all’assunzione,
nel limite di una spesa annua di 69,3
milioni di euro, di 2.000 unità di personale
nel ruolo degli agenti e degli assistenti del
Corpo di polizia penitenziaria ».

4. 1. Il Governo.
(Approvato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 30 ottobre
1992, n. 443, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente: « ART. 6. – (Corsi per la nomina ad
agente di polizia penitenziaria). – 1. Gli
allievi agenti del Corpo di polizia peniten-
ziaria frequentano presso le scuole un
corso della durata compresa tra i sei ed i
dodici mesi, diviso in due cicli. La durata
del corso è stabilita, nei limiti anzidetti,
con decreto del Ministro della giustizia.

2. Al termine del primo ciclo del corso,
gli allievi che abbiano ottenuto giudizio
globale di idoneità sulla base dei risultati
conseguiti nelle materie di insegnamento e
nelle prove pratiche e siano stati ricono-
sciuti idonei al servizio di polizia peniten-
ziaria, sono nominati agenti in prova e
vengono ammessi a frequentare il secondo
ciclo, durante il quale sono sottoposti a
selezione attitudinale per la eventuale as-
segnazione a servizi che richiedano qua-
lificazione.

3. Gli agenti in prova che abbiano
superato gli esami teorico-pratici di fine
corso ed ottenuto conferma dell’idoneità al
servizio di polizia penitenziaria sono no-
minati agenti di polizia penitenziaria. Essi
prestano giuramento e sono immessi nel
ruolo secondo la graduatoria finale.

4. Gli agenti in prova che non abbiano
superato gli esami di fine corso, sempre
che abbiano ottenuto giudizio di idoneità
al servizio, sono ammessi a ripetere non
più di una volta il secondo ciclo. Al
termine di questo ultimo, sono ammessi
nuovamente agli esami finali. Se l’esito è
negativo sono dimessi dal corso.
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5. Gli allievi e gli agenti in prova per
tutta la durata del corso non possono essere
impiegati in servizi di istituto, salvo i servizi
funzionali all’attività di formazione. »

b) all’articolo 7, comma 1, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

« d) gli allievi e gli allievi agenti in
prova che siano stati per qualsiasi motivo,
salvo che l’assenza sia determinata dal-
l’adempimento di un dovere, assenti dal
corso per un periodo stabilito con decreto
del Ministro della giustizia, il quale deve
comunque prevedere un periodo maggiore
in caso di assenza determinata da infer-
mità contratta durante il corso e, in que-
st’ultimo caso, la possibilità per l’allievo o
l’agente in prova di essere ammesso a
partecipare al primo corso successivo alla
riacquistata idoneità psico-fisica. ».

4.2. Il Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis. – 1. Per le esigenze connesse
ai maggiori controlli a carico delle Forze
di polizia derivanti dall’attuazione dell’ar-
ticolo 1, il Ministero dell’interno e il Mi-
nistero della difesa sono autorizzati ad
effettuare assunzioni, in deroga alla nor-
mativa vigente, entro un limite di spesa
pari ad euro 36 milioni per l’anno 2010 e
ad euro 108 milioni a decorrere dall’anno
2011. Tali risorse sono destinate al reclu-
tamento del personale proveniente dalle
Forze armate. Nell’ambito della predetta
autorizzazione è prevista l’assunzione di
1.500 unità nella Polizia di Stato e di 1.500
unità nell’Arma dei carabinieri, con de-
correnza 1o settembre 2010.

2. Per le medesime esigenze di cui al
comma 1, per l’anno 2010 è istituito nel bi-
lancio del Ministero dell’interno, missione 7
« ordine pubblico e sicurezza », un fondo di
parte corrente per le esigenze dell’ammini-
strazione della pubblica sicurezza, con una
dotazione di euro 10 milioni, da ripartire con
decreto del Ministro dell’interno nell’ambito
dei programmi previsti per il centro di re-

sponsabilità pubblica sicurezza, da comuni-
care al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nonché alle Commissioni parlamen-
tari ed alla Corte dei conti.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari ad euro 46
milioni per l’anno 2010 e ad euro 108
milioni a decorrere dall’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

4. 01. Lussana, Brigandì, Follegot, Mol-
teni Nicola, Paolini.

(Approvato)

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole esistenti e
programmati aggiungere le seguenti: non-
ché al numero dei condannati in esecu-
zione penale esterna.

5. 2. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Turco, Zamparutti.

(Approvato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 6. – 1. All’articolo 2, comma 8-quin-
quies, primo periodo, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, dopo le parole: « Uffici giudiziari »
sono aggiunte le seguenti: « e tutti gli uffici
anche ad ordinamento separato, in cui è or-
ganizzato il Ministero della giustizia » e dopo
le parole: « articolo 3, comma 1 » sono ag-
giunte le seguenti: « e comma 1-ter ».

5. 01. Ferranti, Samperi, Melis, Tenaglia,
Rossomando, Capano, Ciriello, Caval-
laro, Touadi, Schirru, Tidei, Andrea
Orlando.

(Approvato)
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